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PIÙ	POLITICHE	EUROPEE	DENTRO	+EUROPA	
	
Il	 tema	 in	assoluto	più	urgente	della	politica	europea	è	 il	 tema	dell'unità	del	nostro	 continente.	
Quanto	 questo	 tema	 sia	 imprescindibile	 di	 fronte	 all'attuale	 situazione	 di	 guerra	 è	 evidente.	
L'Unione	europea	è	nata	e	si	è	evoluta	senza	una	politica	estera	comune,	senza	un	sistema	di	difesa	
unico,	senza	un	Parlamento	con	pieno	potere	di	iniziativa	legislativa,	senza	un	proprio	esecutivo	che	
non	fosse	creato,	come	è	la	Commissione	europea,	con	l'utilizzo	del	Manuale	Cencelli	dividendo	i	
vari	ministeri	in	base	al	peso	di	ogni	stato	e	comunque	sotto	l'egida	dei	capi	di	governo	delle	singole	
nazioni.	
	
L'Unione	Europea	non	è	affatto	il	superamento	dello	stato	nazionale	ma	è	proprio	la	cristallizzazione	
e	l'accumulazione	dei	rapporti	di	forza	fra	gli	stati	contraenti,	in	un	tira	e	molla	in	cui	ciascun	governo	
persegue	il	solo	interesse	nazionale,	a	scapito	dei	reali	interessi	europei,	interessi	comuni	a	tutti	gli	
stati	e	soprattutto	a	tutti	i	cittadini	d'Europa:	la	guerra,	la	pace,	l'ambiente,	i	diritti	civili,	non	solo	la	
moneta!	Come	potremo	mai	promuovere	queste	fondamentali	esigenze	di	fronte	a	potenze	come	
gli	USA,	la	Cina	e	la	Russia,	in	assenza	di	una	politica	e	di	una	voce	comune?	
	
Tutto	questo	accade	oggi	perché	circa	70	anni	fa	si	è	deciso	di	costruire	l'unità	del	nostro	continente	
sulla	base	di	trattati	internazionali,	negoziati	a	porte	chiuse	dai	capi	di	governo	che	hanno	deciso	di	
privilegiare	l'area	di	libero	scambio	e	accantonare	l'unità	politica.	Si	è	deciso	di	non	seguire	l'esempio	
degli	 Stati	 Uniti	 d'America	 e	 della	 Convention	 di	 Filadelfia	 del	 1787,	 o	 quello	 della	 Svizzera,	
dell'Australia,	del	Canada	o	perfino	della	Germania.	
All'Europa	manca	una	costituzione	 federale	europea.	Attenzione:	non	un	 trattato	costituzionale,	
come	si	provò	a	fare	nel	2003,	quando	attraverso	un	escamotage	 linguistico	si	 finse	di	cambiare	
tutto	perché	non	cambiasse	niente,	 restando	 invece	con	 il	metodo	 intergovernativo.	Manca	una	
costituzione	che	crei	uno	stato	federale	europeo,	con	un	suo	esecutivo,	un	suo	parlamento	e	un	suo	
ramo	 giudiziario	 indipendenti	 dai	 governi	 dei	 singoli	 stati	 e	 allo	 stesso	 tempo	 rispettosi	
dell'autonomia	e	della	sovranità	di	ciascuno	stato	e	regione.	Questo	può	essere	fatto	e	deve	essere	
fatto.	
	
Chiediamo	dunque	che	+Europa	si	impegni	a:	

-	allestire	una	campagna	nazionale	di	sensibilizzazione	dei	cittadini	sul	tema	
costituzionale	
-	interloquire	a	tale	scopo	con	FAEF	(Federal	Alliance	of	European	Federalists),	che	
ha	facilitato	attraverso	la	partecipazione	di	un	panel	di	cittadini	europei	tra	cui	
professori	di	diritto	pubblico/europeo,	funzionari	e	dirigenti	della	PA,	"il	gruppo	dei	55"	
(https://www.faef.eu/it/group-55)	la	redazione	di	una	Costituzione	Federale	Europea	
di	soli	10	articoli	da	sottoporre	alla	ratifica	di	tutti	i	cittadini	di	tutti	i	paesi	europei.	
Questo	nella	convinzione,	corroborata	da	quello	che	stiamo	vedendo	e	vivendo	che,	
alle	volte,	sia	molto	più	semplice	costruire	qualcosa	di	nuovo	che	mettere	pezzi	e	
cerotti	a	qualcosa	di	già	esistente	che	non	sta	funzionando	all'altezza	delle	nostre	
aspettative	
-	assegnare	a	un	membro	della	Segreteria	di	+Europa	una	delega	ufficiale	alle	



politiche	europee,	che	si	dedichi	sin	da	ora	a	preparare	il	partito	per	le	elezioni	
europee	del	2024	
-	istituire	un	gruppo	tematico	permanente	su	politiche	europee	e	federalismo,	che	
collabori	con	il	delegato	in	segreteria,	o	sotto	il	suo	coordinamento.	Detto	gruppo	si	
occuperà	di	promuovere	nuove	proposte	politiche	in	vista	della	stesura	del	programma	per	
le	 elezioni	 europee,	 ma	 non	 solo.	 Riprenderà,	 approfondendole	 e	 dandovi	 visibilità,	 le	
proposte	e	le	risoluzioni	elaborate	da	esponenti	e	gruppi	di	 lavoro	di	+Europa	negli	scorsi	
anni.	Proporrà	altresì	campagne	di	mobilitazione	che	nel	loro	intento	avranno	portata	simile	
a	quelle	organizzate	per	 i	 referendum	su	cannabis	e	Eutanasia	Legale,	 incentivando	 il	più	
possibile	un	approccio	di	taglio	transnazionale,	e	organizzerà	eventi	e	iniziative	per	la	loro	
realizzazione.	
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